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Attacco hacker filorusso, nel mirino anche il Porto di Trieste

Diversi gli obbiettivi, in tutta Italia, di un'azione ibrida in atto da ieri e che ha

colpito banche, infrastrutture e siti web militari È stato coinvolto anche il porto

di Trieste nell' attacco hacker di questa mattina (12 gennaio 2025) messo in

atto dal collettivo filorusso indicato come "NoName057(16)", che ha colpito

diversi siti italiani tra cui quelli di banche come Intesa e MPS, oltre al porto di

Taranto e aziende attive nella produzione di mezzi di trasporto. Immediato

l'intervento dell' Agenzia per la cybersicurezza nazionale , che ha avvisato i

soggetti colpiti e li sta supportando nel ripristino delle funzionalità. A seguito

dell'attacco, alcuni dei domini risultano tuttora fuori servizio a causa

dell'eccessiva richiesta di traffico che impedisce la piena operatività. Non si

sarebbe verificato alcun furto di dati. L'episodio segue quello registrato ieri e

annunciato dal collettivo sul proprio profilo Telegram che ha coinvolto ministeri

come quello degli Esteri, dei Trasporti, dello Sviluppo Economico, ma anche

Consob, Carabinieri, Guardia di Finanza, Aeronautica e Marina militare, e

aziende del trasporto pubblico locale, tra cui quella di Roma, Genova e

Palermo.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/01/attacco-hacker-filorusso-nel-mirino-anche-il-porto-di-trieste-e9970b9c-ffb1-4ea0-b025-a497797076f5.html


 

domenica 12 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 2 5 4 0 9 2 4 6 § ]

Attacco hacker a banche e aziende: colpito anche il Porto di Trieste

Questa mattina il collettivo filorusso "NoName057(16)" ha attaccato diversi siti internet in Italia, tra cui banche come
Intesa e Mps, oltre ai porti, appunto, di Trieste e Taranto e aziende che producono mezzi di trasporto.

AGGIORNAMENTO: L'attacco "non ha causato finora nessuna particolare

conseguenza" al porto di Trieste. Lo comunica l'Autorità Portuale, spiegando

che si è trattato di "un attacco simile per modalità a precedenti, gestito con

blocco delle aree di provenienza degli attacchi".TRIESTE - Anche il Porto di

Trieste è rimasto coinvolto nella rete degli hacker filorussi. Come riporta

Ansa, questa mattina il collettivo "NoName057(16)" ha attaccato diversi siti

internet in Italia, tra cui banche come Intesa e Mps, oltre ai porti, appunto, di

Trieste e Taranto e aziende che producono mezzi di trasporto, tra cui

Vulcanair. L'Agenzia per la cybersicurezza nazionale è intervenuta

contattando le vittime dell'attacco e fornendo aiuto per ripristinare le funzioni

dei domini, alcuni dei quali ancora inutilizzabili vista l'impennata di traffico.

Non è l'unico attacco che il collettivo ha rivendicato su Telegram: proprio ieri

un altro colpo è stato inferto dagli hacker durante la visita a Roma del

presidente ucraino Volodymyr Zelensky. Coinvolti alcuni ministeri come quello

degli esteri, dei trasporti, il Mise, ma anche Consob, Carabinieri, Guardia di

Finanza, Aeronautica e Marina militare, oltre a varie aziende del trasporto

pubblico locale. © Riproduzione riservata

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/porto-trieste-hacker-no-name.html
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Savona, una commissione consiliare per illustrare la variante al PUC che cambierà la città

Sono sette le aree oggetto di variante e prevalentemente di privati Il piano

della sosta, il PUMS e la variante al piano urbanistico comunale. Sono le

principali operazioni che impegneranno l'amministrazione Russo nei prossimi

mesi. Per illustrare la variante al Piano urbanistico comunale è stata

programmata una commissione consiliare il 16 gennaio con l'architetto

Antonio Mugnai e l'urbanista Fabio Manini di MATE, la società alla quale il

Comune ha affidato l'incarico per 108mila euro. Sono sette le aree della città

che Palazzo Sisto ha indicato per la variante, dopo aver parlato con i privati.

Le aree individuate come spazi da riqualificare sono piazza del Popolo, dove

la giunta Russo vorrebbe realizzare un pala eventi; gli Orti Folconi per i quali si

parla di una Casa della salute, insieme ad ASL e Opere sociali. A Legino e allo

stadio, per una futura cittadella universitaria e dello sport, per il quale il

Comune ha firmato un Protocollo d'intesa con Campus, Diocesi e Fondazione

Cima. Un altro spazio è l'ex Centrale del latte, acquistata da Talea dopo

numerose aste andate deserte, dove si pensa a un parcheggio di cintura;

l'area Mottura-Fontana e i compendi del fronte mare di Levante e del fronte

mare di Ponente, questi due spazi saranno oggetto di coprogettazione insieme con l'Autorità di Sistema Portuale. Il

piano urbanistico attuale è quello adottato 13 anni fa dall'amministrazione Berruti, nel 2010. Allora erano state inserite

la cittadella dello sport a Legino, la passeggiata a Ponente e la Margonara.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/01/12/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/savona-una-commissione-consiliare-per-illustrare-la-variante-al-puc-che-cambiera-la-citta.html


 

domenica 12 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 5 4 0 9 2 4 8 § ]

Blue Navy (46% Finsea) acquista il marchio Elba Ferries e la linea per l'isola

Romani ad di Corsica Ferries: "Concentreremo energie, strategie e

investimenti su Corsica, Sardegna e Baleari e sui nuovi prodotti come le

minicrociere" Vado Ligure - Corsica Ferries cede alla compagnia elbana Blu

Navya il marchio Elba Ferries e la gestione della linea da e per l'Elba , ancora

garantita dall'Hsc Corsica Express Three, che Corsica Ferries ha noleggiato

alla stessa Bn di Navigazione. Dopo 13 stagioni, dunque, il gruppo Corsica

Ferries cede alla compagnia controllata al 46% dalla Finsea della famiglia

Negri, al25% da Caronte & Tourist, al 10% dalla famiglia Morace e al 19%

dall'Associazione degli albergatori dell'isola più Elbasol. Dal 2012 al 2024 Elba

Ferries ha trasportato oltre 2,6 milioni di passeggeri e 830mila veicoli,

effettuando 13.000 viaggi "La cessione di Elba Ferries rientra nella nostra

pianificazione strategica, che dal 2025 avrà come focus la crescita delle altre

destinazioni servite, il costante miglioramento della qualità e il potenziamento

della flotta. Concentreremo energie, strategie e investimenti su Corsica,

Sardegna e Baleari e sui nuovi prodotti come le minicrociere, che stanno

riscuotendo un grande successo e molta partecipazione, grazie al know-how

dei nostri equipaggi e alla nostra vocazione all'ospitalità", ha spiegato Sébastien Romani, ad di Corsica Sardinia

Ferries.

Ship Mag

Savona, Vado

https://www.shipmag.it/bn-di-navigazione-acquista-il-marchio-elba-ferries/
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Genova, maxi carico aereo dal "Colombo" verso la Guinea Equatoriale

Il consorzio Goas promosso da Spediporto ha gestito la spedizione cargo in

tempi record. Il presidente Giachero: "L'aeroporto può svolgere una funzione

importante a supporto del porto" Genova - Nei giorni scorsi ha gestito il carico

speciale di un Boeing 767 in partenza dall'Aeroporto "Cristoforo Colombo" di

Genova destinato a Malabo, capitale della Guinea Equatoriale. "In meno di 3

ore il personale della società consortile che, da circa un anno, gestisce i

magazzini dello scalo genovese, ha realizzato colli di dimensioni diverse

consegnandoli alla rampa prima dell'orario schedulato per l'imbarco a bordo

dell'aeromobile - ha commentato Andrea Giachero, presidente di Goas e di

Spediporto - E' l'ennesima dimostrazione che l'aeroporto di Genova c'è e può

svolgere una funzione importante a supporto del proprio porto, con vantaggi

indubbi sia per il sistema Italia che per l'Europa tutta. Peraltro il Colombo può

approfittare della congestione dei grandi aeroporti mettendosi a disposizione

e permettendo al leader nazionale, Malpensa, di recuperare quei volumi

sottratti dagli scali Nord Europei e spagnoli al nostro Paese grazie alle loro

infrastrutture fisiche e digitali sicuramente più avanzate". Goas è una società

consortile a responsabilità limitata nata nel 2019 dalla volontà di Spediporto di unire l'esperienza e le competenze di

un gruppo di 21 imprese associate con l'obiettivo di valorizzare, incrementare ed efficientare il comparto cargo

genovese. Le 21 imprese sono radicate sul territorio e occupano oltre 730 dipendenti, per un giro d'affari di circa 250

milioni.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/genova-maxi-carico-aereo-dal-colombo-verso-la-guinea-equatoriale/
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Costa, primo rifornimento di Gnl per una nave da crociera a Dubai

Con un pieno completo Costa Smeralda può essere alimentata per almeno

due settimane e mezzo Genova - Costa Smeralda, ammiraglia della flotta

Costa e gemella di Costa Toscana, ha completato con successo il suo primo

rifornimento di gas naturale liquefatto (Gnl) nel porto di Dubai. La nave cisterna

"Green Zeebrugge" ha riempito i tre serbatoi di Costa Smeralda per un totale

di circa 3.000 metri cubi di G nl. Tutti i serbatoi sono costruiti in acciaio

criogenico, un materiale altamente isolante che mantiene costante la

temperatura di -155°C , necessaria per mantenere il gas naturale liquefatto in

forma liquida e consentirne l'uso per alimentare i motori della nave. Con un

pieno completo, Costa Smeralda può essere alimentata per almeno due

settimane e mezzo. Si tratta della prima operazione di rifornimento di Gnl mai

effettuata per una nave da crociera nel porto di Dubai ed è stata resa possibile

grazie al provider logistico Monjasa e alla collaborazione dell'Autorità Portuale

di Dubai. "Costa, parte di Carnival Corporation, si impegna a essere

all'avanguardia nel settore delle crociere sostenibili. Dopo essere stati i primi a

introdurre il GNL nelle crociere, insieme alla nostra sister company AIDA, ora

siamo anche la prima compagnia di crociere a utilizzare questa tecnologia a Dubai", ha dichiarato Giuseppe Carino

sea-land experience operations senior vice president. Costa Smeralda ha raggiunto Dubai il 21 dicembre, dopo una

crociera di posizionamento che ha circumnavigato l'Africa partendo dal Mediterraneo. Il 1° marzo Costa Smeralda

partirà da Dubai per fare ritorno nel Mediterraneo con una crociera di 37 giorni, che prevede scali in Oman, Mauritius,

Sudafrica, Namibia, Isole Canarie, Marocco, Spagna, Corsica (Francia) e arrivo a Genova previsto per il 7 aprile.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/costa-primo-rifornimento-di-gnl-per-una-nave-da-crociera-a-dubai/
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Porto della Spezia, dati in crescita nel 2024. Per Lsct aumento dell'11%

Il commissario dell'Authority Montaresi: "Questi dati premiano il lavoro che è

stato fatto" La Spezia - Il porto della Spezia chiude il 2024 con 1.238.258 teu

movimentati in crescita dell'8,7% rispetto all'anno precedente. Lo annuncia in

una nota l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale sottolineando

che "i traffici nei porti della Spezia e Marina di Carrara sono in crescita anche

di fronte alla difficile congiuntura internazionale". Alla Spezia resta sempre

molto significativo il dato intermodale con il 34% dei container trasportati via

treno , 640.496 i crocieristi nel Golfo dei Poeti di cui 622.701 nel solo porto

spezzino. A Marina di Carrara il traffico crocieristico sale del +108,6%

arrivando a 27.165 passeggeri, il general cargo del +14,2%. "I dati del 2024

premiano il lavoro costante svolto dall'ente su infrastrutture, servizi,

innovazione, sostenibilità ambientale, promozione internazionale e sinergia

istituzionale", commenta il commissario straordinario dell'Autorità portuale

Federica Montaresi. Per quanto riguarda il traffico contenitori alla Spezia nel

dettaglio 1.123.602 teu sono stati movimentati dal La Spezia Container

Terminal (+11%) e 114.656 al Terminal del Golfo (-9,7%).

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/porto-della-spezia-dati-in-crescita-nel-2024-per-lsct-aumento-dell11/
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Darsena Europa, lievitano i costi. La relazione di Guerrieri alla Corte dei Conti

Andrea Puccini

LIVORNO Il costo finale per la realizzazione della nuova Darsena Europa del

porto di Livorno potrebbe essere ben più salato'. Dopo qualche giorno di

soddisfazione e sorrisi derivanti dalla richiesta scritta dal numero uno del

colosso armatoriale MSC, Gianluigi Aponte e, firmata anche dai gruppi

Fratelli Neri e da Lorenzini & C, pervenuta a Palazzo Rosciano nella giornata

di martedì 7 Gennaio 2025 , missiva nella quale si chiedono informazioni di

dettaglio sulla maxi opera, emergono però anche le note un po' meno meno

liete per Palazzo Rosciano legate al maxi progetto. Perché per quanto

concerne la sua Fase I, aggiudicata nel dicembre 2021 per un importo iniziale

di 383,6 mil ioni di euro, si vede addirittura raddoppiare l 'esborso

complessivo: questo è il dato più allarmante' che emerge dalla recente

deliberazione della Corte dei Conti dello scorso 18 dicembre e resa pubblica

in queste ore (IL DOCUMENTO INTEGRALE SI PUO' LEGGERE QUI). Non

certo una buona notizia per il commissario all'opera nonché presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale Luciano

Guerrieri. Nella relazione consegnata ai magistrati contabili, il costo

complessivo dell'opera sarebbe passato da 845 a 860 milioni di euro, mentre la prima fase, interamente finanziata da

risorse pubbliche, viene (solo al momento) stimata sui 500 milioni. Nel DPCM del 16 aprile 2021 il costo

dell'infrastruttura Darsena Europa Livorno era stimato in 845 milioni; detto importo, secondo l'aggiornamento della

scheda SILOS al 31 agosto 2023, è stato elevato a 860 milioni. In base a quanto chiarito dal Commissario in sede

istruttoria, tale onere si riferisce al costo complessivo dell'infrastruttura che si compone di due fasi si legge infatti nel

testo. Focus sulla prima fase Il primo step del progetto prevede interventi essenziali, tra cui opere di difesa marittima

e dragaggi, volti a garantire la piena operatività e sicurezza del porto. Il costo di aggiudicazione era stato inizialmente

fissato a 450 milioni di euro, ma oggi successivamente aggiornato a 500 milioni per adeguamenti tecnici e funzionali.

Dettaglio costi della fase I (ma questo aggiornamento del quadro economico previsionale è fermo' al 2023):

Esecuzione delle lavorazioni: 412,4 milioni di euro Piani di sicurezza: 6,2 milioni di euro Somme a disposizione: 81,4

milioni di euro Totale: 500 milioni di euro La copertura finanziaria della prima fase deriva da una combinazione di

fondi pubblici e contributi specifici. Tra le principali fonti di contribuzione, quella dei Fondi Sviluppo e Coesione per 50

milioni di euro, del Fondo Investimenti e Sviluppo Infrastrutturale per 200 milioni di euro, del Bilancio Regione

Toscana per 200 milioni di euro e il resto Mutuo Cassa Depositi e Prestiti (50 milioni di euro). Ulteriori fonti disponibili

includono residui del bilancio dell'Autorità di Sistema Portuale (49,7 milioni) e un mutuo della Banca Europea degli

Investimenti (90 milioni). Complessivamente, i finanziamenti attivabili per la fase uno ammontano quindi a circa 639,7

milioni di euro. Il settore delle infrastrutture pubbliche

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/darsena-europa-lievitano-i-costi-la-relazione-del-commissario-guerrieri-alla-corte-dei-conti/
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in Italia sta però affrontando una fase di forte pressione, complicata dall'aumento dei prezzi delle materie prime e

dalla scarsità di manodopera qualificata. Le conseguenze di queste criticità si manifestano chiaramente anche nel

caso di un'importante opera pubblica come la Piattaforma Europa. Secondo quanto riferito da Guerrieri, il quadro

normativo che regola l'appalto principale disciplinato dal precedente codice dei contratti pubblici (D.lgs. 50/2016)

pone significative criticità. In particolare, la revisione dei prezzi, non prevista contrattualmente al momento della

pubblicazione del bando nel 2021, è stata introdotta solo successivamente con il DL 50/2022. Tuttavia, le disposizioni

attuali consentono l'adeguamento dei prezzi solo fino al 31 dicembre 2024, lasciando un vuoto normativo dal 2025 in

poi. Questo scenario espone la Stazione Appaltante al rischio di richieste economiche da parte degli operatori, dato

che i prezzi contrattuali del 2021 risultano ormai lontani dalle condizioni di mercato, caratterizzate da incrementi fino

al 95% per alcune categorie, come le opere marittime. darsena europa Un'analisi dettagliata evidenzia che i prezzi

medi delle materie prime hanno subito variazioni significative negli ultimi anni. Per le opere marittime, gli incrementi

rispetto al 2021 si attestano intorno al 95%, raggiungendo addirittura il 150% rispetto al 2020. Nel 2023, sebbene

alcuni settori abbiano beneficiato di una stabilizzazione dei costi, le opere portuali hanno registrato un ulteriore

aumento del 20,66%. La Toscana poi nello specifico, come evidenziato dallo stesso presidente dell'AdSp MTS,

presenta in maniera inusuale costi più elevati per la posa via mare rispetto alle regioni limitrofe, a causa dei maggiori

costi di noleggio dei mezzi nautici e di una valutazione non congrua nei prezziari regionali. Da 69,9 milioni di euro

inizialmente previsti nel piano finanziario per il 2025, si passerebbe addirittura a quota 136 Scarsità di manodopera:

un'altra sfida aperta Accanto al problema dei materiali, nella relazione di Guerrieri si sottolinea come il progetto abbia

affrontanto criticità legate anche alla scarsità di manodopera, particolarmente accentuata per le lavorazioni

specialistiche. La situazione è aggravata dalla difficoltà di reperire figure professionali qualificate in grado di

rispondere alle esigenze del cantiere: un fenomeno che non è stato ancora quantificato completamente ma che ha

richiesto misure correttive, come l'intensificazione della formazione e il ricorso a manodopera proveniente da altre

regioni. I soldi non bastano? C'è il Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche Per mitigare gli effetti

dell'aumento dei costi, il Commissario ha richiamato l'importanza di strumenti finanziari già previsti dalla normativa,

come il ricorso al 50% delle risorse accantonate per imprevisti, ai ribassi d'asta e alle somme residue di interventi

conclusi. Tuttavia, in molti casi, si è infatti reso necessario accedere al Fondo per la prosecuzione delle opere

pubbliche, che garantisce supporto economico ma richiede un iter autorizzatorio complesso a livello nazionale.

Secondo le valutazioni del Commissario in merito alle disponibilità del quadro economico, per l'appalto in questione si

dovrà ricorrere al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche (art. 7, d.l. n. 76 del 2020) si legge nel documento:

tradotto in parole povere, i 640 milioni a disposizione sopra menzionati con tutta probabilità non saranno sufficienti.

Cronoprogramma: scadenza novembre 2029 Il Commissario, in ogni caso, dopo aver riportato la tabella esplicativa

avente ad oggetto la programmazione
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per fasi dell'intero intervento (), offriva un'indicazione della previsione temporale di realizzazione dello stesso,

stimando il completamento dell'opera a novembre 2029 si legge nel documento. Ma un'idea ancor più precisa e

specifica si avrà appena chiusa la fase di verifica del progetto esecutivo, consegnato all'inizio dello scorso ottobre.

Solo allora infatti sarà possibile effettuare la validazione ed approvazione del progetto esecutivo comprensivo del

cronoprogramma di esecuzione che definirà compitamente l'avanzamento fisico e quindi finanziario dell'infrastruttura.

Prospettive e necessità di revisione normativa Guerrieri, nella sua relazione, quindi pone l'accento sulla necessità di

adeguare il quadro normativo, garantendo una maggiore flessibilità nella revisione dei prezzi per gli appalti pubblici e

un monitoraggio più accurato delle dinamiche di mercato. Senza interventi strutturali, il rischio è quello di

compromettere la sostenibilità economica delle infrastrutture in corso e la capacità di realizzarne di nuove, in un

contesto in cui la pressione sui costi e la scarsità di risorse umane continuano a crescere.

Messaggero Marittimo
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Uiltrasporti Campania accusa i vertici dell'AdSP del Tirreno Centrale di aver assunto un
atteggiamento provocatorio e di chiusura totale

Tentativo - denuncia il sindacato - di sminuire le reali ragioni dello sciopero

Evidenziando «l'adesione pressoché totale da parte delle lavoratrici e dei

lavoratori dell'Autorità di Sistema Portuale di Napoli e Salerno» alla giornata di

sciopero di giovedì scorso proclamata dalle segreterie regionali di Uiltrasporti,

Filt-Cgil e Fit-Cisl dell' 8 gennaio 2025), la rappresentanza campana dei

lavoratori dei trasporti della Uil ha stigmatizzato con forza le dichiarazioni

rilasciate dai vertici dell'authority portuale «con le quali - ha denunciato

l'organizzazione sindacale - hanno inutilmente tentato di sminuire le reali

ragioni dello sciopero attraverso menzogne ed affermazioni inesatte».

«Annunziata e Grimaldi (rispettivamente presidente e segretario generale

dell'AdSP, ndr ) - ha affermato l'organizzazione sindacale in una nota -

sostengono che le contestazioni sindacali derivino dalla necessità di

correggere e recuperare, da parte dell'amministrazione, presunti "benefit

economici assegnati in precedenza sulla base di interpretazioni fuorvianti ed

arbitrarie che di fatto gravano sul bilancio dell'ente e quindi sulla fiscalità

generale" e che "tale responsabi l i tà non può r icadere su questa

amministrazione che è tenuta, per legge, ad operare nell'unico ed esclusivo interesse della cosa pubblica». Secondo

la segreteria regionale della Uiltrasporti, sono «ancora più gravi le affermazioni del segretario generale, Giuseppe

Grimaldi, che sostiene che alla base dello sciopero ci sarebbe l'obiettivo di non far recuperare "alcuni emolumenti che

sono stati elargiti" erroneamente "ai lavoratori, soprattutto ai rappresentanti sindacali, somme che dovranno essere

recuperate"». Denunciando che le affermazioni dei vertici dell'AdSP sono «infondate ed inopportune», Uiltrasporti

Campania ha spiegato che i veri motivi alla base dell'azione di protesta iniziano dal pretendere «il rispetto e

l'applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro dei porti, in particolare per quanto riguarda la "clausola di

salvaguardia" e l'istituzione di un "terzo elemento" della retribuzione, previsto nell'addendum al contratto nazionale

proprio per i dipendenti delle AdSP. Nel merito della ultrattività - ha rilevato l'organizzazione sindacale - non si

comprendono le perplessità del collegio dei revisori e dell'amministrazione dal momento che la "garantista" relazione

descrittiva della copertura finanziaria, predisposta dal dirigente dell'Ufficio Risorse Finanziarie, Strumentali e Gare

dell'ente, ha ben chiarito che "l'incremento teorico del 2027" seppure non "calcolabiledovrà rappresentare una linea

guida per i criteri di redazione del bilancio di previsione 2027"». «Relativamente al terzo elemento - prosegue la nota -

al di là della pretestuosa perplessità dell'Autorità sulla riassorbibilità o meno dello stesso, si specifica che l'ente non

ha proprio postato a bilancio le somme relative alla costituzione di tale istituto e che in
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più di un'occasione ha rappresentato alle organizzazioni sindacali che lo stesso, non essendo stato individuato al

momento della costituzione dell'AdSP, non sarebbe quindi dovuto. Inoltre, non risulta la piena attuazione del Ccnl visto

che non è stata ancora corrisposta la prima tranche degli aumenti previsti, sotto forma di welfare». «Relativamente

alla contrattazione aziendale (non ancora è aperto il tavolo di rinnovo pur essendo scaduta da un anno) - ha spiegato

inoltre Uiltrasporti Campania - l'amministrazione ha disatteso all'adeguamento Istat degli importi dovuti previsti dalla

contrattazione decentrata 2021-2023, firmata e sottoscritta dagli stessi vertici, con l'avvallo del collegio dei revisori

dei conti e del comitato di gestione. La titubanza nell'applicazione del contratto da loro sottoscritto ha spinto i vertici a

richiedere, mesi or sono, all'Avvocatura dello Stato un parere sulla debenza del citato adeguamento, venendo meno

all'autonomia amministrativa e gestionale propria dell'amministrazione e facendo sorgere dubbi sulla buona fede

contrattuale. L'amministrazione sapeva cosa stava sottoscrivendo o già immaginava che non vi avrebbe dato

applicazione?». «Senza entrare nel merito della discutibile applicabilità della "Brunetta" - ha proseguito il sindacato

riferendosi alla riforma del funzionamento della pubblica amministrazione introdotta introdotta nel 2008-2009

dall'allora ministro per la Pubblica amministrazione, Renato Brunetta - la Uiltrasporti contesta alle AdSP che l'ente ne

dà un'applicazione distorta decurtando voci che, come da Ccnl, fanno parte del trattamento economico

fondamentale». La nota prosegue sottolineando che «la Uiltrasporti non può che apprezzare una "morigerata"

gestione della spesa pubblica, sbandierata da codesto ente. Premesso che l'Autorità è dotata di autonomia

finanziaria e non grava sul bilancio dello Stato - ha precisato il sindacato - non possiamo accettare che si parli di

danno erariale per emolumenti dovuti ai lavoratori, mentre la gestione praticata negli ultimi quattro anni da questi

vertici non ha avuto limiti nelle spese per consulenze esterne, acquisti e sponsorizzazioni di qualunque tipologia

estranee alla portualità. È inaccettabile, altresì, che il denaro pubblico venga utilizzato in modo discriminatorio: nella

seduta del 25 novembre scorso il Comitato di gestione ha demandato al Ministero il parere sull'applicazione del Ccnl

dei dipendenti e allo stesso tempo, con una delibera, l'unica non pubblicata sul sito dell'ente, ha aumentato i premi ai

dirigenti senza che sia in corso un tavolo di trattativa e senza un regolare procedimento, tra l'altro, su obiettivi già

raggiunti. Alla richiesta di accesso civico su tali atti, presentata da tempo, l'amministrazione ancora tace. I veri sprechi

e il vero danno alla fiscalità pubblica risultano quelli posti in essere dagli attuali manager dell'AdSP che, titolari di

retribuzioni esorbitanti da quattro anni, stanno esponendo pericolosamente l'ente ad inevitabili contenziosi di natura

retributiva e non». Secondo Uiltrasporti Campania, «esiste un grave stato di malessere diffuso tra tutto il personale

dipendente» dell'AdSP che - per il sindacato - sarebbe «dovuto in particolare ad un atteggiamento vessatorio da

parte dei vertici dell'amministrazione, condannata, peraltro, per discriminazione indiretta ai danni di una dipendente

disabile. Anche i risultati sull'indagine sul benessere lavorativo, richiesta
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con forza dalle organizzazioni sindacali, ad oggi, dopo otto mesi dalla somministrazione dei questionari - sottolinea

la nota - sono segretati». Ribadendo che Uiltrasporti Campania non condivide la posizione assunta dai vertici

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, il segretario generale del sindacato campano, Antonio

Aiello ha specificato che, tuttavia, Uiltrasporti Campania è disponibile «ad un confronto su queste tematiche,

sperando di riuscire ad instaurare un dialogo costruttivo e non a scontrarci con il solito muro di gomma alzato in

questi ultimi quattro anni dai vertici dell'Autorità».
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Sciopero dipendenti AdSP Tirreno Centrale, la replica dell'ente: "Nessuno mette in
discussione il contratto collettivo"

La mobilitazione è motivata da una recente delibera del Comitato di gestione

che sollecita il decurtamento di una serie di benefici economici per i dipendenti

"Nessuno ha messo in discussione il contratto collettivo recentemente

sottoscritto tra le segreterie nazionali delle organizzazioni sindacali e le

associazioni datoriali". Lo ha ribadito in una nota l'Autorità di Sistema portuale

del Mar Tirreno Centrale, che stigmatizza lo nei porti di Napoli e Salerno da

parte dei dipendenti dell'Adsp contro la dirigenza dell'ente, protratto fino a

lunedì 13 gennaio. Mobilitazione motivata da una recente delibera del

Comitato di gestione dell'ente che spinge sostanzialmente al decurtamento di

una serie di benefici economici previsti nei prossimi anni per i dipendenti.

L'Authority partenopea ribadisce che il contratto collettivo sottoscritto per

l'intera sua durata è stato reso immediatamente e pienamente esecutivo sia

attraverso gli allegati già liquidati sia attraverso l'accordo di welfare

sottoscritto a dicembre scorso con i sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti.

"Appare dunque decisamente pretestuosa - dichiara l'Authority portuale - la

lettura che si vuole dare sulla richiesta di chiarimento inviata al ministero dei

Traporti. Richiesta che è stata resa pubblica e non ha bisogno di anomale e malevole interpretazioni, essendo essa

esclusivamente relativa ad aspetti di compatibilità economico-finanziaria per l'anno 2027 di un istituto non

quantificabile e ad un apparente contrasto della previsione specifica per le Autorità di Sistema Portuale con la legge

istitutiva dei Porti in merito alla introduzione della non 'riassorbibilità'". "Occorrerebbe, a questo punto - conclude la

nota dell'adSP -, fare invece chiarezza su quelle che sono le vere istanze dei sindacati, sulle quali saremo ben lieti di

offrire come sempre il nostro contributo, su tutti i tavoli, al fine di un sereno approfondimento per migliorare il clima

nell'interesse generale del benessere dei Porti". Condividi Tag porti napoli salerno Articoli correlati.
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Nuovi attacchi hacker all'Italia, anche sito porto di Taranto

Dopo quelli di ieri, nuovi attacchi in mattinata degli hacker della crew filorussa

Noname057 (16) ad obiettivi italiani: questa volta nel mirino ci sono i siti di

banche (come Intesa, Monte paschi), porti (Taranto, Trieste), aziende

(Vulcanair). L'Agenzia per la cybersicurezza nazionale è al lavoro avvisando i

soggetti colpiti e supportandoli nel ripristino delle funzionalità. Alcuni domini

risultano intaccati dagli attacchi, che sono sempre di tipo Ddos, Distributed

denial of service. La novità del giorno è che si registrano hackeraggi anche da

un altro gruppo, i palestinesi Alixsec che, tra gli altri, hanno attaccato Olidata.

(Sito) Ansa
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Nuova ondata di attacchi hacker all'Italia, colpiti siti di porti e banche

Stavolta, oltre ai filorussi Noname057, protagonista degli attacchi a obiettivi commerciali anche un gruppo
filopalestinese

Adnkronos

Nuova ondata di attacchi hacker, stamattina , dopo quell i  che, in

concomitanza con la visita in Italia del presidente ucraino Volodymyr

Zelensky, avevano colpito soprattutto siti istituzionali e dei trasporti. A quanto

si apprende, a differenza dei precedenti, questi nuovi attacchi hanno target

diversi e tra i soggetti nel mirino ci sono siti di porti e banche . A quanto si

apprende l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale (Acn) è subito intervenuta

avvisando i soggetti bersaglio per mettere in campo le misure di mitigazione

e continua a fare da supporto ai tecnici degli obiettivi colpiti. Dalle prime

ricostruzioni di fonti qualificate, il gruppo Alixsec in chiave filopalestinese

sarebbe protagonista di attacchi hacker a nostri soggetti commerciali. Alcuni

attacchi sono stati rivendicati dal gruppo di attivisti filorussi Noname057 già

protagonista degli attacchi avvenuti nei giorni scorsi. Abbiamo dato un po' di

riposo' ai siti italiani, hanno scritto a gli hacker attivisti di Noname057 sui loro

canali Telegram con un elenco di obiettivi finiti nel mirino in particolare,

appunto, siti web collegati a banche e a porti.

(Sito) Adnkronos
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Da aprile le navi di Ocean Alliance scaleranno sette porti italiani, di cui quattro toccati
solo da COSCO/OOCL

Nella nuova configurazione della rete di servizi marittimi containerizzati entrerà

Salerno e uscirà Livorno La prossima configurazione del network di servizi di

linea di Ocean Alliance, il vessel sharing agreement che vede collaborare le

compagnie di navigazione CMA CGM, Evergreen, COSCO Shipping Lines e

OOCL, continuerà a scalare tre porti in Italia, toccate che salgono a sette

considerando anche altri servizi operati esternamente all'alleanza dalle

consorelle cinesi COSCO e OOCL. Si tratta di un numero complessivo di

scali, distribuiti fra quelli realizzati dalle navi dell'alleanza e quelli operati dalle

compagnie cinesi, che è inferiore di un'unità rispetto alla configurazione "Day

Eight Product" di Ocean Alliance attualmente in vigore. In particolare, la

rinnovata configurazione della rete di Ocean Alliance, che diventerà operativa

il prossimo primo aprile, continuerà a scalare i porti di Genova e di La Spezia

con un servizio Asia-Mediterraneo Occidentale la cui rotazione che toccherà i

porti di Qingdao, Shanghai, Ningbo, Kaohsiung, Hong Kong, Yantian,

Singapore, Pireo, Genova, La Spezia, Marsiglia-Fos, Valencia, Pireo,

Singapore e Qingdao sia che la rotta avvenga attraverso il canale di Suez sia

che, a causa del protrarsi della crisi nel Mar Rosso, continui a passare attorno al Capo di Buona Speranza. Inoltre i

due porti di Genova e La Spezia, assieme all'altro porto ligure di Vado Ligure e al porto campano di Salerno, saranno

toccati anche da un servizio esterno all'alleanza realizzato dalle compagnie cinesi di Ocean Alliance, la cui rotazione

effettuerà scali ad Algeciras, Salerno, La Spezia, Genova, Vado, Valencia, Algeciras, New York, Norfolk, Savannah,

Miami e Algeciras. Inoltre le navi di Ocean Alliance continueranno a fermarsi al porto di Trieste nell'ambito del servizio

che il VSA opera tra l'Asia e l'Adriatico e che nella nuova configurazione scalerà i porti di Shanghai, Ningbo, Pusan,

Shekou, Singapore, Alessandria, Koper, Trieste, Rijeka, Alessandria, Jeddah, Port Kelang, Shekou e Shanghai sia

che la rotta attraversi il canale di Suez sia che circumnavighi l'Africa passando attorno al Capo di Buona Speranza.

La riduzione dagli attuali otto ai prossimi sette porti italiani della nuova configurazione "Day Nine Product" di Ocean

Alliance è dovuta alla cancellazione degli scali al porto di Livorno operati attualmente dal servizio MENA della

COSCO, scali sostituiti nel servizio da approdi al porto di Salerno.
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Msc Crociere al Super Bowl con uno spot tv sulla nuova ammiraglia

Durante la finale del campionato di football americano, considerato l'evento

televisivo dell'anno negli Usa, il 9 febbraio andrà in onda uno spot di 60

secondi sulla Msc World America, che sarà battezzata il 9 aprile a Miami

Napoli - Msc Crociere, la terza compagnia di crociere al mondo, debutta al

Super Bowl (Big Game), la finale del campionato di football americano

considerata l'evento televisivo dell'anno negli Usa. Durante la gara del 9

febbraio andrà in onda lo spot sulla nuova ammiraglia della Compagnia, Msc

World America, che sarà battezzata ad aprile a Miami. Lo spot di 60 secondi

avrà come protagonisti due celebrità, ancora da svelare, che viaggeranno sulla

nuova nave . Il Super Bowl, seguito in tv da decine di milioni di appassionati, è

uno dei più importanti eventi televisivi degli Usa, con un costo astronomico

degli spot pubblicitari. "La partecipazione di Msc Crociere al Big Game

conferma il grande impegno che la Compagnia sta rivolgendo al mercato

americano e si aggiunge all'investimento fatto per la costruzione del nostro

nuovo terminal a Port Miami, che sarà il più grande terminal crociere del

mondo e che cambierà lo skyline della città - sottolinea Leonardo Massa, vice

president Southern Europe di Msc Crociere - Costruito tramite Fincantieri, sarà inaugurato nei prossimi mesi. E

ancora: "C'è grande fermento per l'arrivo della nuova ammiraglia Msc World America, che rappresenta l'eccellenza

dell'ingegneria marittima e dell'innovazione, progettata per offrire ai nostri ospiti il massimo del comfort, della

sostenibilità e della tecnologia all'avanguardia. Con un design unico, servizi esclusivi e un'attenzione particolare alla

cultura locale, è pronta a conquistare il cuore degli ospiti nordamericani e di tutti gli italiani che decideranno di

trascorrere le proprie vacanze oltreoceano con noi". Msc World America sarà battezzata il 9 aprile a PortMiami, che

sarà il suo homeport per tutto il 2025 per itinerari di 7 notti alla scoperta dei Caraibi e delle Bahamas, compreso lo

scalo a Ocean Cay Msc Marine Reserve, l'isola bonificata dalla Compagnia e convertita in riserva marina per i propri

ospiti. T ra gli altri investimenti che la Compagnia controllata dalla famiglia Aponte sta programmando per il mercato

americano, ci sono il terminal crociere a Galveston, in Texas, e l'avvio delle crociere settimanali in partenza da Seattle

alla scoperta di Alaska e Canada nell'estate del 2026.
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